
" IN ITALIA 

Incidenti nucleari 
Nel mare italiano almeno 6 
negli ultimi dieci anni 
Coinvolti navi e aerei Usa 

Alfhéoo Mi volte, negli ultimi anni, i mari italiani 
sono stati teatro di incidenti gravi in cui sono ri
masti coinvolti aerei e navi statunitensi che hanno 
in dotazione bombe nucleari. È quanto sostiene il 
settimanale «Avvenimenti» nel numero che oggi è 
in'edicola. U rivelazione segue le notizie sulla 
collisione tra la portaerei •Kennedy» e l'incrociató
re *elknap», al largo delle coste siciliane. 

«Siamo costrette a fare A Genova nei quartieri 
i vigilantes dei nostri popolari di Campopisano 
figli. Allora dateci e piazza Sanano scoppia 
un revolver per difenderci» l'inquietante protesta 

chiedono il porto d'armi 
Pattugliano il rione muovendosi a gruppi. Accom
pagnano, i figli, anche I più grandicelli, ad ogni 
uscita da casa. Ma i risultati'della loro quotidiana 
battaglia-contro la droga non le soddisfano. Cosi 
le •madri coraggio» di Campopisano e piazza Sfer
zano hanno deciso di lanciare un proclama pro
vocatorio: «Chièderemo il porto d'armi; oppure ci 
autotasseremo per assoldare dei vigilantes». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • GENOVA Madri coraggio 
a mano armata? £ questa la 
Cina di uni Inquietante provo
cazione allestita in questi gior
ni dalle donne di Campopisa
no e di piani Sanano, un 
quartiere di frontiera del cen
tro storico genovese, ha city e 
degrado. Alcune mamme, che 
da tempo stanno conducendo 
un'aspra battaglia contro l'as
sedio della droga, deluse dei 
risultati, esasperate dall'ansia 
e dalli preoccupazione di 
percepire «a rischio* la vita 
quotidiana'dei figli grandi e 

piccoli, hanno annunciato 
che chiederanno il porto d'ar
mi. «Se nessuno e in grado di 
difenderci», hanno spiegalo 
durante una piccola manife
stazione in piazza, c i difende
remo da sole; anzi: non di so
le; è con noi tutta la gente del 
quartiere che vuole difendersi 
dalla droga, anziani, giovani. 
uomini e donne, e chiedere
mo tutti il porto d'armi». 

E se neppure la clamorosa 
provocazione della «richiesta 
di massa del porto d'arni» riu
scirà in qualche modo a ren

dere più vivibile il quartiere, le 
madri di Campopisano tengo-
no In serbo un lino proclami 
altrettanto esplosivo: «CI auto
tasseremo, e arruoleremo del 
vigilantes che proteggano le 
nostre famiglie dall'Inferno 
della droga», n perchè di una 
situazione di disagio cosi acu
to e dilagante e presto detta: 
Salano e Campopisano sono 
nomi in drammatici evidenza 
nella mappa genovese dello 
spaccio della droga. Vicoli ab-
bandonali e palazzi fatiscenti. 
ma in stretta contiguità con i 
centri direzionali e commer
ciali della citta, sono un habi
tat Ideale per aggregare attor
no i l pusher l'arcipelago di
spento del consumatori»; e il 
•consumo» è un rito di tutti I 
giorni e tutte le ore. 

•Non ce l'abbiamo con I 
drogati», si affrettano a chiari
te fi promotrici della manife
stazione •anche perch9 ci ren
diamo conto con terrore che 

('nostri figli; 

e siamo spesso le prime a 
soccorrere chi si sente male 
dopo il "buco"; ma siamo de
cisissime a lottare contro chi II 
rifornisce di droga; li cono
sciamo bene, i volle per no
me e cognome, sappiamo do
ve "lavorano", li segnaliamo, 
li denunciamo, riluciamo an
che a farli arrestare, e poi do
po tre o quattro giorni ce II ri
troviamo sotto casa come se 
niente fosse; cosi abbiamo 
paura anche per noi, ormai 
usciamo in gruppo anche per 
lare la spesa, la sera non met
tiamo il naso fuori, I bambini 
li teniamo a casa e a scuola li 
accompagniamo anche se so-
no grandicelli». 

Naturalmente fa eventuali 
autentiche richieste di porto 
d'armi da parte delle madri di 
Sanano resterebbero inevase. 
•L'autorizzazione al porto 
d'armi - spiega il questore Vi
to Matterà - e una concessio
ne che si fa oculatamente e 
con i piedi di'piombo. E non 
credo che I problemi della 

droga i l risolvano con groppi 
di mamme armate. Giova la 
collaborazione, l i voglia di 
lottare, con spirito cMco. Ma 
esasperare le còse, ventilare. 
iniziative assurde e invocare il 
ricorso alla giustizia sommaria 
non serve • nessuno • non 
aiuta i cittadini a late argine 
contro la criminalità». 

Ce da aggiungere che II 
dottor Matterà ha Intensificato 
(a partile dal suo Insedia
mento, alcuni mesi fa) I servi
zi di polizia sul territorio, con 
un maggiore numero di pattu
glie anche appiedate e con
trolli capillari nelle zone pia 
•calde». Il tutto con qualche 
polemici sindacale per i turni 
pesantissimi e per l'impoveri
mento di altri servizi; ma an
che con reazioni generalmen
te.positive da parte dei quar
tieri, pur nella consapevolezza 
che, senza misure che colpi
scano Il disagio giovanile «Ila 
radice, I pattugliamento da so
li non faranno vincere nessu
na guerra. 

Mangiamo 
WJOl'HnW 
sugli aumenti 
iter difendetti1 

Sono tre milioni e duecentomila, seconda dati Oms, le per-
sone che muoiono ogni anno nella Cee per cancro e malat
tie caidiovascolari legate ad erorielirr»sntarL EU denuncia 
del Comitato difesi conturoalori che d i Milano ha avanza-
io uni richiesti m.prac)Q|lta Sirebbe possibile pmmkt 
queste malattie forliendD l̂atl mutriztonao. suut anche» 

jdelie confezioni alinsMiii L'etichettatura •Mlntztonll*» 
dei prodotti alimentari, proposta recentemente dalla Ce*, 
deve dite i l còumietore tutte le lntc înizfotd neceauri* 
su ogni prodotto che .mènda mugltm o^uutt protetti, 
quanti carboidrati, quinti grassi sale • cori via. IJn'ItttzIatl-
va che pus jnsforimuiMn uni vera niJsum di pnvefitfoiw 
di alcune malattie come" Il dfabeie. np»xsens»m,robe»iUL 
la gotta, l'arteriosclerosi Inorile daU'evokizione della aS-
mentazione in quatti ultimi 2S anni nel paesi membri detti 
Comunità (elevalo consumo di cime, alcool, zucchero. 
troppo sale * dosi troppo basse di legumLfrunaevatduta). 

L'er*hm>vre delta Statot 

Pr i l freddo: 
Feiravie 

torisarcbcono 
di 19 

HOmila lira al 
BlagtoOuvmbra. 53 anni, ri-
cono alu nvaglsrretiiri do-

Giambra nel teak) detti Mglletle-
tia della stazione centrale di CManissetta, dennito 4ntdo-
neo» dal giudice del Inora Domenico Gozzo dMlWMie» 
so la sentenzi, vi uno insopportabili sptfteri d'aria. IrrokM 
Giambi» hi ottenuto ragione ̂ essere costello a stare so 
una sedia sollevata al massimo e I piedi • penoolonl • cau
sa dell'altezza del plano di lavoro. H perito ha confermalo 
che t'impiegato hi riportato un'artrosi cerviccHlono-ion> 
bate procurata dalle precarie condizioni ambientali La bi-
glleteria dell'ente Ferrovie è stanala nella vecchia neh del
ta stazione centrale che. negli ultimi anni è stata pia volte 

m U dfennedy.e l i 4>lk-
nap» «fino cariche di ordigni 
nuclearUneUs scontro si allo
ro l i cauutmie, icologica o 

quinto ha appurato •Avverti
menti», altra aei sciagure di ti
po analogo, e,dl gravità varia
bile, tono avvenute nei • mari 
HiHant/Eccole. 

M i r a t i IW7. Due mi
gliaia nord dh Capo Moro 
(sltjfo diMassina), Uportae
rei Wpoteveltva propulsione 
nucleare e dotata di ermi ato
miche, speroni II mercantile 

inerì 

can*.aminette,che,nclta por 
Uerei.sl* apaió tir» squarcio 
di quasi sei metri. 

• casoari WTT. Ancora 
une, volte al largo di Capo Pe-
lorq, una portaerei, stavolta la 
•Satjjoga», ima in collisione 
con l| mercantile austriaco 
•Ville d'Onent». L'urto « cosi 
violento che da una Calla sulla 
flanella destra esce una enor
me quantità di natta. Nelle sti
ve dell» «Saratoga» erano Im
magazzinate le «mi atomiche 
ili javzzjtQM i l suoi velivoli. 
Che cosa sarebbe accaduto -
alt Diede •Awehimenti»-se la 
nlttaveaae preso fuoco? 

U É M g ^ I g f g . Nelli ri
da di Augusta. il caccia lancia-
missili »Seliers». dotato di te
state nucleari intiaommergibi-
tersi incigni'su un fondile 
durante un allarme simulato. 

Per ore i rimorchiatori sono 
Impegnati a liberarlo dalla si
tuazione a rischio. 

IT novembre I M I . Un 
aereo S/3A Viklng, decollato 
dilli portaerei «Nlmitz» al lar
go di Ustica, precipita ucci
dendo i 4 membri dell'equi
paggia Questo tipo di velivolo 
- ricorda •Avvenimenti» - ha 
in dotazione bombe atomiche 
di profondità del tipo B57. 

XS «sin» INS. Al largo 
della costa palermitana ti Ina
bissa un aereo da attacco Cor-
salr, che può essere armato di 
bombe atomiche antiaommer-
glblli 843,'B57 e B61. Anch'es
so era decollato dalla •Nlmitz-, 

i aprile WM. Sul mare 
davanti ad Augusta, un elicot
tero che sta scendendo sulla 
portaerei «America» si scontra 
con un aereo: l'elicottero, un 
SH3H Seaking, svolge funzioni 
anlisommergiblle e imbarca 
bombe atomiche del tipo B57. 

•Avvenimenti» riporta infine 
un settimo episodio: il 15 otto
bre 1985, al largo di capo Pe-
loro. la fregata americana che 
scortava la nave da crociera 
•Achille Lauro», di ritorno dal
l'Egitto dopo II sequestro, ri
schio di entrare In collisione 
con II transatlantico italiano. Il 
pericolo tu cosi grande - scri
ve il settimanale - che il co
mandante Giuseppe Ftoridia, 
responsabile del naviglio in 
transito nello Stretto, diede 
l'allarme «rosso grave», il mas
simo fra quelli contemplati. 

Club «della morte dolce»: ieri lungo interrogatorio di Tassinari 
Restano i pesanti dubbi sul.'«aiuto» dato al giovane suicida 

Eutanasìa? Ma non aveva il cancro 
Non era malato di cancro Umberto Sant'Angelo, il 
giovane centralinista di Cusano Milanino che il 15 
maggio hi trovato suicida in una stanza d'albergo 
a Milano. La perizia autoptka ha spazzato via 
ogni dubbio in proposito. Ieri Guido Tassinari e 
Antonia Malfatti, i due membri dell'Associazione, 
per l'eutanasia che gli furono vicini nelle ultime 
ore, sono stati lungamente interrogati. 

MOLA BOCCARDO 

•TU MILANO Tre ore e mezzo 
di interrogatorio per Guido 
Tassinari, quasi un'ora e mez
zo per Antonia Malfatti. Ma al 
termine della prima giornata 
di inchiesta il mistero della 
morte di Umberto Sant'Ange
lo, il giovane suicida che chie
se l'assistenza dell'Ape (Asso-' 
dazione per l'eutanasia), non 
ha fatto nessun passo in avan
ti. -Non e stato chiamo nien
te», ammette lo stesso princi
pale indiziato uscendo dall'uf
ficio del sostituto procuratore 
Filippo Gnsolia. E la sua' ana 
visibilmente tesa fa supporre 
per un momento che la co
municazione giudiziaria per 
istigazione al suicidio si sia 
trasformata in una accusa più 

formale. Invece no: per en
trambi gli indiziati, conferma
no i rispettivi difensori, Dome
nico Contestabile e Luisella 
Tassi, la posizione resta im
mutata La loro sorte giudizia
ria non si definirà prima degli 
ulteriori accertamenti medici. 

Ieri, prima dell'inizio degli 
interrogatori, erano slate de
positate le risultanze della pe
rizia necroscopica. E un pri
mo dubbio - l'unico per ora -
è stato chiarito. Umberto San
t'Angelo non era malato di 
cancro. Il referto parla di buo
ne' condizióni tisiche dell'or
ganismo, di •fegato di forma e 
volume normali», di «superfi
cie capsulare liscia», set a •al
terazioni strutturali.. Sul brac

cio sinistro, conferma l'auto
psia, tre segni di punture re
centi. Sulle cause dirette della 
morte, I periti non si pronun
ceranno se non dopo Indagini 
di laboratorio. L'incarico sarà 
coÀleiito forriulmente questi 
mattina: • 

Reso atto di aver dato ere-. 
ditoa una storia («la prossima 
volta chiederei un certificato 
medico», dita poi ai cronisti, 
con un tardivo ripensamento) 
Tassinari ha cercato di spiega
te le circostanze di quel suici
dilo e 11 ruolo sostenuto da lui 
e da Antonia Mallattl. Una 
spiegazione ptena di lacune e 
contraddizioni, che i quanto 
pare aggiunge interrogativi 
nuovi a quelli già .sollevati. 
Tassinari, per esempio, rac
conta che Sant'Ange» gli ave
va telefonalo un palo di mesi 
prima. Chiedendogli una solu
zione sicura e indolore per il 
suo mole che gli lasciava non 
pia di un mese e mezzo di vi
ta. Eelj si limilo di suggerirgli 
una «la di uscita," e lo risenti 
«°M' l ° j feunjm«e. r i ie * 
zo,. quando il giovane gB di
chiarò di «ver trovato II siste
ma e gli chiese di incontrario. 
I due cenarono Insieme. Alla 
domanda dell'avvocato di 

pane civile, Giovanni neretta, 
se non si fosse sorpreso di ri
trovare vivo e vegeto quell'uo
mo che avrebbe dovuto esse
te ormai in fin di vita, Tassina
ri risponde che quell'interro
gativo rwtwtyem posto. Sul 
•metodo» scelto dall'aspirante 

•Hiiclda,',affenna che egli non 
glielo disse né lui glielo chie
se. Poi peto ammette di aver
gli sentilo dire qualcosa a pro
posito di un drogato che per 
due milioni gli avrebbe ceduto 
qualche cosa. Chi?, Che cosa?, 
Nonsisa, 

Sulla sparizione della sirin
gi e sulla'salma perfettamen
te composta, che suggerisco
no la presenza .di qualcuno 
accanto al morente, Tassinari 
nega di essert^ntrato nella. 
camera 723 oWHotel Win* 
sor dopo le senesi domenica 
aera. A qiKti'orardici) si era». 
no lasciati con l'iawsa'che 
egli, dopo essere andato a ce
na con la MaMifcsarebbe en
tralo per assgctanp che il gra
vane fesse, mc«to,e consegna
te qutndlal genitori trtettàe'. 
cne aveva .iVutg^cansegrÉ. 
,Ma, dice, non se lamenti a non 
verifico. Le lettere le recapita 
comunque, visto che jl giova

ne non gli aveva telefonato 
per avvertirlo di aver cambiato 
idea e quindi doveva dedurne 
che il tentativo era stalo attua
to ed era andato a buon fine 
(e bene ricordare che due 
precedenti tentativi di suicidio 
del giovane Sant'Angelo era
no Invece falliti). 

Tassinari, poi, non ha sapu
to spiegare come mal, visto 
l'accordo di quelli visita di 
controllo a mezzanotte, la ser
ratura i scatto della camera 
fosse chiusa. E non sa spiega
te, neanche, perché mal luì e 
la Malfatti abbiano passato la 
notte in uni camera dello 
stesso Hotel Windsor. Tanto 
più che, secondo la sua ver
sione, la signora non era in
formata del programma di 
suicidio di Sant'Angelo. 

Ix troppe incognite di quel
la fine. Insomma, restano in
tatte. E testa intatto per ota'U 
riserbo del dottor Gnsolia che 
soltanto dopo l'esito delle ul
teriori perizie stabilirà se pro
sciogliere gli Indiziati,.se im
putarli formalmente di istiga-
zjonVll-nudalo o se even
tualmente contestare loro il 
più grave reato di omicidio, 
sia pure su persona consen
ziente. 

RspltOfC 
disonnato 
da madre 
efiqlia 

Madre e figlia sono rhisctt* 
a disarmare e consegnata 
alla polizia un rapinatore 
che volevi Impadronirsi del 
danaro (due milioni di lite) 
prelevato poco pitali là 
banca. E accaduto a Gin-

^ ^ ^ — ^ — — * " • gliano, un comune • notd 
di Napoli. Raffaella Alcione, 46 anni, di ritomo dafi'agenzii 
del Banco di Roma, si è accorta nei pressi di casa di eztsi» 
seguila da un giovane. Intuito il pericolo ha ctuatriMO la 
madre, Gaetana De Vito, di 70 anni, chiedendole aluto, l a 
rxmskmataesuutastradaeinsienwtechKdCfliwhaiIlka 
immnhilirrittn II niptnuntr r lo hamm ilamiiii» ih una lai 
stola-giocattolo. Il giovane • Emwna M Vecchio. « Jt) 
anni - è slato poi consegnilo agli agenti di uni volante. 

Il Senato 
dice sì 
al decreto 
Calabria 

>• Con l'attenta* del gruppo 
rannidila, (che giudici -
ha detto Girolamo Tripodi -
il provvedimento per miglio
rato in commissione ancore 
inadeguato qualitetNimen-

^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ i _ _ le e quantitativamente), I 
^ ~ " ^ " " " " ™ ^ ^ ^ " Senato ha dal» ieri voto I * 
vorevole alla conversione In legge del decreto pet Interventi 
urgenti per II risanamento e lo sviluppo di Reggio Calabaa. 
È la terza edizione del provvedimento, le prime due decad-
deto per decorrenza dei termini. Basti ore alla CMnanv Par 
gli interventi, ritenutiodi sabbici utilità» Inun'area consi
derata «li preminente interesse nazionale», viene costituito, 
presso lq presidenza del Consiglio, un fondo di (SOOmlllat-

Su Carnevale 
sollecitato 
intervento Csm 

Un Intervento del Consiglio 
superiore della magistratura 
•per le determinazioni di 
sua competenza» 'è sialo 
sollecitalo dalconti|beti dei 

.greppo di MagizWum Indi
pendente pet valutare le di-
chlarazloni fatte domenica 

21 maggio ad Agrigento dal presidente dèlla.rrtiiu station* 
penale della Cassazione Corrado Carnevale. Intervenendo 
ad una giornata di studi sul nuovo codice di procedura pa
nale. Camerale lu espte« giudizi negalM siiU 
di lavoro e sulia.competenza proteastonat* dei giudici tat-
Iiani. .Secondo 11 presidente dena prima sezione. mpMtnl-
gistrati avrebbero superalo il concorso non per meriti m i 
per la necessità di coprire gli organiti. Cnnevate «Ottre 
parlò di •magistrati stampetlanti» che mandano m Cassazio
ne sentenze •yc^ate'all'atmjllairiento.. i 

OIUtWHVITTOM 
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Al processo di Napoli Ciliberti «graziato» dai giudici 

il commissario 
CN in i, Cirillo agli inquirenti 

Iva-al processo Cirillo la storia del sequestro bis 
erato da un jcomrnissark) subito dopo il rilascio 

tjl^a^ssore^cHMva esser portato anzitutto a casa 
C« J»n in questura come stava facendo una pattu-

tdeilft stradale), per brio Incontrare con Gava. Il 
'bruito ricostruisce gli avvenimenti in modo cosi 
dibile da meritarsi una richiesta di ammonizio

ne dalla difesa de .l'Unità». 

OAL NOSTRO INVIATO 
V A W M 

sono stati, Invece, messi alla 
porti dal medico di famiglia. 
Agli atti c'è una relazione del 
commissario che Aleml stig
matizza come "falsa». E ieri Ci
liberti ha cercalo di metterci 
una pezza. Tra le molte cose 
che non convincono Aleml 
c'è, per l'appunto, la questio
ne-tempo: il funzionario so
stiene di essere stato avvertito 
pet telefono a casa dall'ulti-
date di turno al centro opera
tivo della squadra mobile del
la questura, capitario Giusep
pe De Jesu: "Mi feci venire a 
prendere da una volante, 
mentre un'idra macchina ve
niva spediti sul posto, in tre 
minuti ero già sul portone di 
casa...a. •Dove abiti?», chiede 
l'avvocalo Sergio Pastore, di
fensore de •l'Unità». »A santa 
Lucia». RODI di matti: Il luogo 
In cui le auto della mobile, 

gBIWfOU. Non appena se
duto davanti i l itbunile ave
va temto a precisarlo: »la pat
tuglia delta "stradale'' andava 
pianissimo». Mi non tutti ave
vano compreso che il vice 
questore Biagio Ciliberti. uno 
del testHiroiagonlstl dell'affa
re Orilto. stava cercando mal-
destramente di far quadrare il 
cerchio della sua delicata po
sizione: Il giudice Istruttore 

naafftd Carto Aloni ha affidato Matti 
i l dibattimento con parole di 
ruoto rulli sui ordinanza II 
compito di valutare si Ciliberti 
abbia commesso reali nel sot
trami id i polizia «radale l'o
staggio tilasctato dille Br al-
f jb lde l 25 luglio ISSI, e nel 
trottarlo a casa, dove si sareb
be Incontrato con Clava ette-
coti: incontra ritenuto eviden
temente pio urgente di quello 
con I magistrati inquirenti, che 

guidate da Ciliberti, e quelle 
della polstrada che hanno ca
ricato Cinllo e lo stanno por
tando In Questura, si incontre
ranno sta, dunque, proprio 
dall'altra parte della città, a 
Calata Ponte Casanova, nel 
pressi del carcere di Poggio-
reale, pochissimo distante dal 
posto dove Cirillo è stato fa 
sciato dai suoi carcerieri, in 
via Staterà. C'è stata un po' di 
cagane per quantificare que
sta distanza. Ciliberti sostiene 
d'aver controllato che tra il 
luogo del rilascio di Cinllo e 
quello dell'incontro tra lui e la 
stradale quella mattina ci so
no tre km e 400 metri. Ora, 
posto che le volanti della stra
dale andassero a sessanta al
l'ora, è presto calcolato che 
avranno coperto quel tragitto 
in poco più di tre minuti Co
me ha fatto Ciliberti ad attra
versare mezza città in quello 
stesso lasso di tempo? 

Eppure quel fazzoletto di 
secondi a lume di logica do
vrebbe essere stato pure com
prensivo, secondo la sua stes
sa versione, dei minuti Impie-
fiati dal capitano di servizio al-
a centrale ad aprire una bu

sta chiusa dove erano conte
nute le istruzioni in caso di 
rilascio di Cini», a telefonare 
ad un lungo elenco di perso

nalità da avvisare e che prece
devano il nome dello stesso 
Ciliberti, e ad inforniate. Infi
ne, il funzionario. Incalzato 
dall'avvocato Pastore il teste 
ha avuto una levata d'inge
gna non del rilascio sarebbe 
stato avvertito da De Jesu, ma 
di un «probabile rilascio» vici
no a Poggioreale. cercando di 
fare intendere che le Bt avreb
bero preavvertito: -Stiamo rila
sciando Cinllo». Assurdo: ri
schiavano di far scattare i con
trolli e di farsi beccare al mo
mento della liberazione. 
•Chiedo che tanto Incredibili e 
grossolane inverosimiglianze 
vengano contestate al testimo
ne per richiamarlo al suo do
vere di dire la venta», sbotta 
Pastore. E dalle reazioni che 
questa richiesta ha prodotto si 
è potuta cogliere tutta la gravi
tà della svolta negativa che te-
n ha avuto il processo: olire 
alla scontala opposizione dei 
difenson della De, Bargi e Cn-
crl, infatti, un pubblico mini
stero più impappinato del so
lito s'è opposto, ed Infine 
un'ordinanza del Tribunale, 
letta dal presidente, Pasquale 
Casotti, ai termine di una riu
ntone in camera di consiglio, 
ha rigettato l'istanza, davvero 
non si capisce come. 

E dire che, prima che Cili

berti venisse cosi -graziato», 
non erano mancate altre pe
rniiate grottesche: la lamosa 
busta chiusa con le indicazio
ni in caso di rilascio di Cirillo 
che avrebbe contenuto l'ordi
ne di telefonare a Ciliberti, 
manco a dirlo, non si trova 
più. Ma il funzionario ien ha 
detto che «è normale» che la 
busta sia sparita. Muro di 
gomma anche sulle afferma
zioni assolutamente discor
danti date in istruttoria dal
l'appuntato della Polstrada 
Vincenzo De Chiara chi si vi
de scippato Cinllo con una 
frase (•L'assessore è nostro 
servizio»), che Ciliberti ha ne-

Sto ien di aver pronunciato 
difesa della De aveva tirato 

in ballo a questo punto con
trasti sulla vernalizzazione ed 
il presidente aveva troncato 
l'Incidente interrompendo l'u
dienza per una ventina di mi
nuti. Tanto per alternare an
che toni di tragedia, la giorna
ta è stala chiusa dal pentito 
Mano Incarcanato, ci» ha 
dello di voler solo confermare 
(•...e basta») le dichiarazioni 
rese in istruttoria, perchè gli 
hanno ucciso un fratello ed 
ha peno un amico, Salvatore 
Imperatrice, che risulterebbe 
suicida, •...ma quante persone 
risultano ufficialmente suici
date, presidente! 

. --. • - H Csm sanziona la sortita di Roberto Staffa 

Garantì per Moncini 
Trasferito giudice triestino 
Trasferimento d'ufficio^per Roberto Staffa, il magi
strato della Procura di Trieste che aveva firmalo una 
lettera indirizzata ai giudici'americani per favorire il 
pedofilo Alessandro Moncini. Lo ha deciso ieri il 
•plenum» del Consiglio superiore della magistratura, 
con 22 voti favorevoli e 8 astensioni. È fallita una 
manovra dilatoria di Magistratura indipendente, so
stenuta da esponenti di De e Pli. 

F U » INWINKL 

••ROMA Dalle lupare al 
cappucci, dalla mafia alla 
massoneria. Sul palcoscenico 
sempre movimentato di pa
lazzo dei Marescialli gli usuali 
scenan di criminalità organiz
zata hanno lasciato posto pet 
una volta a un balletto di om
bre massoniche, poi dissolte»! 
alla line dell'ullimo alto. 

Trieste al posto di Palermo, 
sullo sfondo la figura sordida 
del pedohlo Alessandra Mon
cini, al centro della seduta del 
•plenum» del Csm la posizio
ne di Roberto Staffa, sostituto 
procuratore della Repubblica 
nel capoluogo giuliano. 

Per Staffa la pnma commis
sione del Consiglio aveva 
chiesto il trasfenmento d'ulfi-
cio (5 voti a favore, astenuto il 
rappresentante di Magistratura 

indipendente). La sua credi
bilità era compromessa dalla-
ver sottoscritto, il 24 giugno 
dell'anno scono, una lettera 
volta a influenzare il giudice 
Ronald Lev/, di Los Angeles, 
incaricato della sentenza nei 
confronti di Moncini, ricono
sciuto colpevole di traffico di 
materiale pornografico riguar
dante bambini. Nella missiva, 
firmata insieme agli altri din-
genti del Tennis Club Triesti
no di cui è socio, al nome di 
Stalla si accompagna la quali
fica di magistrato. 

Cosa si dice in quella lettera 
che, assieme ad analoghi in
terventi di personaggi di spic
co della vita pubblica triesti
na, servi a far emettere una 
condanna assai mite a carico 
del Moncini? Si sostiene che 

l'imputato aveva «sempre go
duto della generale considera
zione», sia come imprenditore 
di prestigio nel settore dei 
pneumatici, che in •attività 
pubbliche, quali!'Automobile 
Club, di cui è stato presidente, 
e benefiche». Non solo, ma 
Moncini è •considerato perso
na irreprensibile sotto l'aspet
to morale». 

Resta da notare che l'inizia
tiva di Staffa veniva dopo l'av
vio di inchieste sul Moncini da 
pane della Pretura e della 
stessa Procura triestina. C'era 
stata una perquisizione nell'a
bitazione dell'imprenditore. 
che aveva portato alla luce 
abbondante matenale porno
grafico imperniato sui minori. 

Ce n'era d'avanzo, insom
ma. per dar seguito aila de
nuncia subilo avviata da Magi
stratura democratica e proce
dere al trasferimento di Staffa. 
Ieri, invece, alcuni componen
ti del Csm hanno definito in
sufficiente l'istnittoria condot
ta in sede di commissione. 
Una mossa per rinviare le 
conclusioni, per la quale si so
no adoperati van consiglieri di 
Magistratura indipendente (a 
cominciare da Vincenzo Ge* 
raci), il liberale Enzo Palum-
bo, il democristiano Guido 

Zkxtìne 
Eppure la steso Stalla. 

ascoltato in apertura di seduta 
assieme i l suo difensore Ut-
ciano De Riu, era pano tull'al-
tro che convincente. .Avrei 
potuto chiedere io II trasferi
mento - ha obiettato - ma mi 
ritengo del lutto Incolpevole: 
non ho sbagliato i lirmai* 
quella lettera, è stato un atto 
di equità». 

Evidentemente, i poteri tra
sversali «he hanno cosi Inten
samente operato l'anno scar
so pet Moncini non tono ri
masti del tutto inerti neppure 
pet l'imbarazzante strascico di 
ieri. Ma, questa volli, un «sal
vataggio. di Roberto SUI» sa
rebbe stato troppo squalifi
cante per un Csm che ha I 
suoi bravi problemi in fitto di 
prestigio e funzionalità. Boc
ciata la proposta di rimette** 
gli atti alla commissione par 
ascollare ì capì degli uffici (Su-
diziari triestini, .«entrale» non 
senza qualche Imbarazzo le 
incertezze del gruppo demor 
cristiano, il trasferimento d'ut 
fic» ad altra sede - che san) 
successivamente Indicali - « 
stato infine approvilo con 11 
voti favorevoli e 8 astensioni 
(Magistratura Indipendente « 
il rappresentante liberile). 

l'Uniti 
Giovedì 
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